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p o i c h é la calce sicil iana, per il valore che 
h a , p u ò competere ins ieme con le altre 
calci . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Cabrini, al ministro di agri-
col tura , indus t r ia e commercio, « se i n tenda 
valersi dei maggiori mezzi accordatigl i dal 
bilancio per l 'esercizio 1911-12 allo scopo di 
es tendere alle provincie meridionali la vigi-
lanza sul l 'appl icazione delle leggi sociali ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l 'agricoltura, indus t r ia e commercio ha fa-
col tà di r ispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato ¡jer 
Vagricoltura, industria e commercio. Nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura per l'e-
sercizio 1911-912 sono s ta te iscritte, in due 
capìtol i differenti, circa 40 mila lire in più 
di quelle s tanzia te negli ann i precedenti , per 
la maggiore vigilanza che s ' in tende esercitare 
dal Ministero di agricoltura per la esecuzione 
delle leggi sociali. 

11 Ministi ro quando fece questa r ichiesta 
di fondi fu an ima to da un doppio proposito. 
P r imo fu quello di intensificare l 'azione di 
vigilanza in quei circoli dove già l ' ispetto-
r a to era is t i tui to, che, come sa l 'onorevole 
Cabrini, sono q u a t t r o nella Toscana e nel-
l ' a l ta I ta l ia , ed esercitano la loro vigi-
lanza sopra un milione e 200 mila operai 
circa, ment re t u t t i gli operai del Eegno 
sul qual i la vigilanza dovrebbe essere eser-
c i t a t a ascendono a un milione e 500 mila 
L ' a l t ro scopo, per cui lo s tanz iamento fu 
chiesto, fu quello di es tendere la vigilanza 
in quelle pa r t i del Regno a cui ancora non 
fosse s t a t a appl icata . 

„ Pe rò nella esecuzione dei provvediment i , 
il Ministero non in t ende decampare da 
quelle norme che furono anche esposte al 
P a r l a m e n t o in occasione della discussione 
del disegno di legge sul l ' i spet torato del la-
voro, disegno di legge approva to dalla Ca-
mera dei deputa t i , e che aspe t t a ora il voto 
del Senato: l 'appl icazione di queste norme 
deve essere successiva e g r a d u a l o , non solo 
per ragioni di finanza, perchè con 40 mila 
lire dei nuovo s t anz i amen to non po t remmo 
provvedere per t u t t e le a l t re Provincie del 
Eegno, ma ancora per ragioni tecniche, in or-
dine al r ec lu tamento e all ' istruzione del per-
sonale. Si s t ima dall 'Ufficio del lavoro che se 
i concorsi per reclutare questo nuovo perso-
nale si facessero in una volta sola non si po-
t rebbe compiere quel l 'opera di selezione, 
che è più facile compiere quando i concorsi 
sono fa t t i vol ta per vol ta , perchè il perso-
nale nuovo t rova nel vecchio, già adde-

s t ra to , t u t t e quelle facili tazioni, per cui 
l 'opera sua può essere a v v a n t a g g i a t a . 

Ma, come ho de t to , al di sopra di que-
ste ragioni tecniche c'è la ragione finanzia-
ria, per cui non è possibile fa re di più. È 
quindi nel l 'animo del Ministero di is t i tuire 
per ques t ' anno un circolo di vigilanza in 
Roma , e per questo si calcola che oltre 
100 mila operai po t r anno ent rare nella sfera-
delia sua azione. Nei due anni successivi, 
sia per gli s t anz iament i nuovi, sia per l 'ap-
provazione, che speriamo sollecita, del di-
segno di legge, si p rovvederebbe alla isti-
tuzione di due circoli nel Napole tano e nella 
Sicilia. Spero che l 'onorevole Cabrini sia 
sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

C A B R I N I . Auguro che gli sforzi del Go-
verno per disincagliare in Senato il dì-
segno di legge, che ist i tuisce l ' I spe t to ra to 
del lavoro abbiano a sortire le migliori for-
tune. 

Per quan to r iguarda la is t i tuzione prov-
visoria di organi, intesi ad estendere al Mez-
zogiorno il servizio di ispezione, che già 
funz iona nelle regioni del l ' I ta l ia se t tentr io-
nale, ed in pa r t e nella centrale, mi limito 
ad esprimere questo voto, che rivolgo al 
Governo perchè lo t r a s m e t t a agli organi, 
incar icat i di eseguirlo, e cioè che la somma, 
s tanz ia ta nel bilancio 1911-12 per questo 
nuovo servizio, sia i n t e r a m e n t e spesa per 
far discendere dal l ' I ta l ia se t t en t r iona le alla 
meridionale il servizio di ispezione. I n una 
paro la le 40 mila lire, messe a vos t ra dispo-
sizione per migliorare il servizio, non deb-
bono andare a migliorare i servizi di ispe-
zione, dove già sono organizzat i , ma deb-
bono essere spese per far discendere quella 
az ione alle regioni meridionali . 

Mi auguro che possiate organizzare il 
circolo di Roma , in modo che possa dare 
u n a par te della propria opera ad al tre Pro-
vincie, ma vorrei che breviss imamente voi 
potes te ist i tuire, insieme con quello di Ro-
ma, quello di Napoli, dove la legge per la 
difesa dei l avora 'o r i non è m e n o m a m e n t e 
appl icata . 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t em-
po assegnato alle interrogazioni. 

Domanti» di auiorizzmoiie a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la d o m a n d a di autorizzazione a procedere 
contro il d e p u t a t o Torlonia per cont ravven-
zione al regolamento d' igiene del Comune 
di Roma e norme aggiunte . 


